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Le specie coinvolte
Cani prevalentemente ma anche:
gatti,roditori, uccelli, equidi, esotici (rettili)
2008 – n.149 esposti
2009(al 1° ottobre) – n.118
� Ferrara – 60
� Copparo – 22
� Cento – 12
� Portomaggiore – 17
� Codigoro - 7



Archivio

� Notizie di reato e documenti rilevanza 
penale (armadio chiudibile a chiave)

� Esposti suddivisi per anno
� Norme di settore
� Pubblicazioni scientifiche
� Giurisprudenza in materia di tutela 
degli animali (es. sentenze)



La valutazione dei casi

� La specie
� La razza/tipologia
� L'età e la condizione fisiologica del 
soggetto

� Il contesto e le finalità della 
detenzione 

� Le norme di settore (generali, locali)
� Letteratura scientifica



LE NORME DI RIFERIMENTO
� L.R. 17 febbraio 2005 n.5/2005 (art. 3 -

Responsabilità e doveri generali del detentore)
� DGR n.394 del 27 marzo 2006 (allevamenti e 

commercio)
� L.R.7 aprile 2000 n.27
� Legge 20 luglio 2004 n.189
� O.M. 3 marzo 2009 (tutela dell'incolumità pubblica 

dall'aggressione di cani)
� Regolamenti comunali
� D.lgs 26 marzo 2001 n.146 (equidi border line)



INTERVENTI NON URGENTI

� Gli elementi contenuti nella 
segnalazione fanno presupporre che 
l'animale non sia in immediato 
pericolo di vita

� Non ci sono elementi che facciano 
presumere che non troveremo più
l'animale o la circostanza 
dell’inconveniente segnalato



PRIMA DEL CONTROLLO

� Valutare attentamente la segnalazione al 
fine di  pianificare l'attività

� Raccogliere eventuali dati anagrafici o 
pregressa documentazione

� Riguardare le norme di settore/studi 
caratteristiche etologiche per le specie 
coinvolte

� Richiedere eventualmente la collaborazione  
delle Forze dell'Ordine



Documenti e kit di lavoro

� Tesserino aziendale o di U.P.G.
� Schede controllo ufficiale e di non conformità
� Verbali generici in triplice copia
� Etichette con codice personale
� La segnalazione o i riferimenti
� Macchina fotografica
� Metro a nastro
� Torcia
� Guanti e calzari monouso
� lettore microchip
� testo della normativa di riferimento
� Rubrica telefonica con numeri utili (Canili, Forze dell’Ordine, 

A.G., Associazioni Animaliste ecc..)
� Pubblicazioni e testi scientifici (es. valutazione tavole dentarie 

cane e gatto) 



Il controllo

� Senza preavviso! Molto importante 
perchè ci permette in molti casi, di 
poter raccogliere evidenze sulle 
modalità di detenzione degli animali 
prima che vengano modificate

� Sfortunatamente non sempre è
possibile...ma anche in questi casi usare 
idonee strategie



La valutazione del ricovero
(le 5 libertà:disporre di un ambiente di vita adeguato)

� Parametri minimi predefiniti (es.regolamenti 
comunali),  in assenza di questi riferimenti, lo spazio 
deve essere valutato tenendo conto della permanenza 
dell'animale nel sito, delle dimensioni, dell'età del 
soggetto, delle caratteristiche di specie  

� Efficacia nella protezione dalle intemperie
� Adeguatezza dei materiali utilizzati
� Microclima
� Allacciamento idrico
� Esigenze particolari delle specie esotiche (es.superfici 

appoggio tartarughe,lampade infrarossi rettili, nascondigli per 
roditori eccc..) 



La valutazione del ricovero

� Condizioni igieniche degli ambienti
� delle cucce e superfici d’appoggio
� delle ciotole
� Funzionalità d’uso dei dispositivi 
presenti (es. forma e dimensioni dei 
contenitori per l’acqua)

� ubicazione



I ricoveri: stabilità delle strutture



I ricoveri: riparo dalle intemperie



I ricoveri: condizioni igieniche



I ricoveri:abbeveratoi funzionali



I dispositivi utilizzati



Condizioni di isolamento



Adeguatezza dei materiali



Comfort delle superfici d’appoggio



Igiene degli ambienti



Igiene dei dispositivi utilizzati



Igiene degli ambienti



Funzionalità dei dispositivi



Ubicazione



Gli animali

� Esame generale
� Esame del comportamento
� Identificazione
� Verifiche documentali (documenti 
acquisto, libretti sanitari, iscrizione 
anagrafe,ecc..)



Gli animali: libertà dalle malattie

� Pur nella impossibilità di effettuare 
una valutazione approfondita 
possiamo talvolta apprezzare segni 
indicatori di scadente cura dei 
soggetti

� Esempio:lesioni o affezioni 
cutanee,stati morbosi a carico 
dell’orecchio,della bocca,degli occhi, 
zoppie, ecc.. 



Oculocongiuntivite in relazione a 
cattive condizioni igieniche



Lesioni cutanee disseminate in soggetto in 
cattivo stato di nutrizione



Dermatite e lesioni cutanee 
connesse a carenze nutrizionali



Dermatite e lesioni cutanee 
connesse a carenze nutrizionali



Gli animali:libertà dalla fame e dalla 
sete

� Può risultare importante in alcuni casi 
valutare lo stato di nutrizione

� Punteggi di condizione corporea (Edney
& Smith, 1986)

� Stadio 1 emaciazione: assenza tess.adiposo visibile- costole e 
vertebre lombari molto evidenti-palese atrofia muscolare

� Stadio 2 animale magro con scarsa quantità grasso di 
copertura- costole e vertebre lombari si apprezzano facilmente 
alla palpazione- lieve atrofia muscolare

� Stadio 3 condizione corporea ideale: buon equilibrio fra massa 
magra e grassa

� Stadio 4 sovrappeso………
� Stadio 5 imponente obesità……..



Soggetto stadio 1



Soggetto stadio 1



Soggetto stadio 1



Soggetto stadio 1



Soggetti con stato di nutrizione 
stadio 1 e 2



Soggetti con stato di nutrizione 
stadio 1 e 2



Gli animali:libertà dalla paura e 
dallo stress

� Osservazione prolungata dei soggetti
� Possibile rilievo stereotipie
� Tratti depressivi o di ipereccitazione
� Atteggiamenti manifestamente aggressivi 

dovrebbero essere valutati sulla base 
dell’anamnesi e dei rilievi clinici ( si può 
eventualmente disporre l’esecuzione di un 
accertamento specialistico volto ad 
escludere patologie dolorose)



Isolamento:stereotipie e 
aggressività



Cani segregati



Cani segregati



Segregazione e deprivazione 
sensoriale



Segregazione e deprivazione 
sensoriale (perquisizione in immobile chiuso)



Gli animali: libertà di esprimere i 
comportamenti propri della specie

� Spazio e microclima adeguato, con 
arricchimenti ambientali, necessità di 
sgambamento (es.cani, cavalli)

� Relazioni con conspecifici o interspecifici
� Fruizione di stimoli sensoriali, possibilità di 

esplorazione, possibilità di comunicare le 
emozioni, ecc..(es.utilizzo di dispositivi volti ad 
inibire le vocalizzazioni nei cani)

� Possibilità di alimentarsi o abbeverarsi con 
modalità proprie di quella specie animale

� Ecc…



Le emergenze

casi emblematici:
� Animali chiusi nelle autovetture
� Animali utilizzati per “mendicio”
� Animali chiusi all’interno di terrazze o 
cortiletti per tempi prolungati



Animali chiusi nelle autovetture
� Coinvolgere le Forze dell’Ordine
� Valutare le condizioni del soggetto (polipnea, 

abbattimento sensorio, ecc..)

� Valutare, quando possibile, i tempi di 
permanenza nel veicolo e rapportarli alla T°
esterna

� In caso di sospetta sofferenza telefonare al 
magistrato di turno e chiedere 
l’autorizzazione alla rimozione dell’ostacolo 
fisso motivando l’intervento

� Notizia di reato se ricorrono gli elementi



“mendicio” con animali
� Vietato dal Regolamento Comunale sulla tutela degli 

animali di Ferrara
� Effettuare l’intervento con la Polizia Municipale
� Valutare le condizioni cliniche dell’animale e, ove 

possibile, l’età
� Se cucciolo < 60 gg. proporre sequestro 

amministrativo (L.R.5/05 – art.3 -comma 4)
� Se detentori stranieri richiedere il passaporto del 

cane, in assenza o irregolarità proporre sequestro 
amministrativo con “ quarantena” e provvedimenti 
previsti Reg.998/2003/CE



Animali chiusi in terrazzini o 
cortiletti

� Le evenienze possono riguardare cani o 
gatti lasciati da soli alle intemperie (es. 
weekend estivi)

� Animali sofferenti in cortili di proprietà
(es.caso cane epilettico)

� In tutti i casi dove vi siano elementi che 
inducano il sospetto che l’animale sia in 
sofferenza è opportuno telefonare al 
magistrato di turno coinvolgendo le Forze 
dell’Ordine e chiedendo l’accesso in 
proprietà privata



I provvedimenti

� Le prescrizioni
� Le sanzioni amministrative
� I sequestri
� Le attività conseguenti il sequestro di 
animali

� Le comunicazioni di notizia di reato



Le prescrizioni

Impartite sempre per iscritto 
descrivendo in modo chiaro:

� gli elementi oggettivi delle non 
conformità riscontrate

� Le condizioni di conformità che si 
dovranno raggiungere

� I tempi per gli adempimenti
� Se del caso i provvedimenti 
conseguenti la mancata ottemperanza



Le prescrizioni

� In determinati casi può essere 
necessario rafforzare le prescrizioni 
con nota racc.A/R o con proposta di 
emissione di ordinanza sindacale 
(es.reiterazione/ parziale 
adempimento delle n.c.)

� Verifica degli adempimenti
� Comunicazione esito all’Ente Pubblico 
segnalante 



Le sanzioni amministrative
I principali riferimenti per le sanzioni

amministrative del settore sono contenuti:
� L.R. 5/2005
� L.R. 27/2000
� Regolamenti Comunali
� D.Lgs 18/08/2000 n.267(inottemperanza

Ordinanze sindacali ordinarie)
N.B. fare attenzione all’Ente che introita!

Si può sanzionare anche se adottiamo altri 
provvedimenti



I sequestri

� Sequestro amministrativo (art.15 comma 
3- L.R. 27/2000) proposto al Sindaco

� Sequestro giudiziario preventivo (art.321-
c.p.p.) per evitare aggravamento e/o 
protrazione dell’illecito     

� Sequestro giudiziario probatorio (art.354
c.p.p.) per conservare le tracce o le cose 
pertinenti il reato prima che vengano 
alterate



Sequestro amministrativo
Effettuato ai sensi art.15- c.3 – L.R. 27/2000 

richiede l’invio di una comunicazione al Sindaco 
riportante:

� generalità del detentore dell’animale
� gli elementi oggettivi dell’illecito riscontrato
� I riferimenti delle norme violate
� La proposta di affidamento
� Associazione/ente/ affidatari che si ritiene 

possano rispondere a criteri di idoneità



Sequestri giudiziari

1. d’iniziativa (devono essere 
convalidati dall’A.G. entro 48 ore)

2. disposti dal P.M.
Sono disponibili modelli di verbale che 
vanno di volta in volta 
opportunamente adattati

E’ sempre necessario garantire il diritto 
di difesa all’interessato informandolo 
della facoltà di farsi assistere



Sequestro giudiziario
Il verbale deve contenere: 
� Motivo del provvedimento
� Descrizione del bene sequestrato
� Descrizione delle cautele adottate per la 

conservazione del bene
� Eventuali sigilli apposti
� Luogo della custodia
� In caso di affidamento in giudiziale 

custodia:generalità del custode e avvertimenti sugli 
obblighi di legge relativi alla custodia

� Informazione all’interessato sull’esercizio del diritto 
alla difesa



Attività conseguenti il sequestro di 
animali

� Vigilanza sulle condizioni dell’animale
� Aggiornamenti all’A.G. sullo stato di salute 

(accertamenti, approfondimenti eseguiti 
dopo il sequestro) o al solo Comune in 
assenza di notizia di reato

� se sequestro giudiziario gli interventi 
sull’animale, ivi comprese le autopsie, 
(escluse le normali terapie somministrabili 
presso la struttura) devono essere 
preventivamente autorizzati dall’A.G.. 



Attività conseguenti il sequestro di 
animali:affido e adozioni

In caso di sequestro amministrativo
(cani e gatti) dopo 60 gg. dal ricovero attivarsi per il 

destino dell’animale presso il Comune competente
� idoneità delle condizioni offerte dal precedente 

detentore
� Rinuncia proprietà
� Mancato ritiro
� Condanna per maltrattamento (il Comune invia 

notifica di diffida a detenere animali ai sensi art.24-
c.3 L.R. 27/2000 e dispone un termine perentorio per 
fornire nominativi di eventuali affidatari previo 
pagamento spese sostenute)



Attività conseguenti il sequestro di 
animali:affido e adozioni

In caso di sequestro giudiziario
� qualora vi fosse un richiedente dovrà

inoltrare domanda scritta 
all’ente/associazione affidataria
impegnandosi a rendere disponibile 
l’animale su richiesta dell’A.G.

� Il Veterinario ufficiale, se coinvolto, dovrà
informare l’A.G. che ha seguito il caso (fare 
sempre riferimento al n. del Rgnr ) 
allegando la richiesta con parere sulla 
stessa

� L’A.G. potrà dare autorizzazione all’affido



Notizia di reato
� Modulistica predisposta
� Generalità della o delle persone che hanno 

commesso l’illecito oppure contro ignoti 
� Reati di cui si ravvisa la fattispecie
� Sommaria descrizione dei fatti citando di 

volta in volta, l’allegata documentazione 
comprovante quanto riportato

� Valutazione conclusiva sul perché quel 
fatto, quel comportamento integrano la 
fattispecie del reato (ruolo del veterinario)



Notizia di reato

Le sentenze
� È di fondamentale importanza conoscere i 

contenuti delle sentenze che riguardano i 
casi di maltrattamento e che costituiscono 
utilissimo strumento per sostenere le 
diverse fattispecie dei reati che 
riscontriamo

� Non tutti i P.M. hanno esperienza in 
materia, il nostro apporto può rivelarsi 
fondamentale (es. comportamenti omissivi)



Notizia di reato
� Allegati
� Vanno elencati nella comunicazione e 

trasmessi tutti i documenti, compreso 
materiale audiovisivo, che oggettivano la 
sussistenza del reato

� Si possono allegare anche pubblicazioni 
scientifiche a comprova di quanto 
affermiamo

� Persone informate sui fatti
� Riportare le generalità ed eventualmente gli 

indirizzi di coloro che sono in grado di 
fornire informazioni sul presunto reato



Notizia di reato
� Tutte le notizie di reato vengono firmate dal 

Direttore ADSPV o suo delegato
� Risulta opportuno conferirle a mano entro 

le 14.00 dal lunedì al sabato presso la 
segreteria della Procura in via Mentessi a 
Ferrara con copia del frontespizio da far 
timbrare per ricevuta, alla consegna

� Copia della notizia(no allegati) viene 
archiviata presso la direzione a Ferrara 
mentre i fascicoli completi sono archiviati 
presso gli uffici territoriali sotto chiave 



Hass - undici mesi- confiscato e poi 
adottato…….grazie per l’attenzione!


